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	LA POLEMICA 

	 

	«Quei monoliti pubblicitari deturpano più dei tavolini»


VENEZIA. Fanno discutere i “monoliti” pubblicitari delle attività della Biennale che stanno spuntando in alcuni campi della città. A sollevare il problema, con un’interrogazione proposta al sindaco alla Giunta, è il capogruppo di Alleanza Nazionale nel consiglio di Quartiere 2 Pietro Bortoluzzi, insieme al consigliere Alessio Gallina. Bortoluzzi ricorda che il Comune e la Soprintendenza hanno bocciato il plateatico in Campo dei Frari del bar “Al Topo” perché ritenuto non consono e deturpante l’estetica dell’area monumentale, oscurando anche il profilo della Basilica.
 Da alcuni giorni - rileva - è però visibile nella stessa zona. in una posizione più vicina al sagrato e più “impattante”, secondo il consigliere, dal punto di vista estetico, «un’installazione pubblicitaria della Biennale a forma di monolite nero, che oscura ed abbruttisce il campo, limitando la visione della basilica». Il capogruppo di An nel Quartiere 2 rileva che nessun parere risulta essere stato richiesto o concesso dalla circoscrizione per l’installazione, chiedendosi sulla base di quale criteri Comune e Soprintendenza l’abbiano autorizzata qui e in altre zone della città.
 Di qui la richiesta di chiarimenti a sindaco e Giunta su quale iter abbia seguito la pratica del “monolite” biennalesco in questo e in altri casi.
